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TORINO, 15 AGOSTO 1670. 





Voci di pace. 


È un'afa opprimente quella che regna da una 
settimana sull'otizzonte d'Europa, La mancanza 
di-notizie conoludenti dal teatro (della guerra , 
‘che si attendono; con tata ansietà, non è che un 
pronostico di'più terribili disastri; di cui non ai 
possono prevedere le' conseguenze, qualo chie sia 
per riusoîto vinsitore in quella lotta tremenda. 
I lunghi preparativi, l’aceumularsi di sterminate 
Talangi, i mezzi non più visti di distruzione |, e 
Ul cui non s'ebbero ancore che dei saggi, non ci 
lasciano misurare in tutta la sua; estensione i 
danni della presente guertà. 

Ma gli stessi suoi incalcolabili ettetti fanno re- 
trocedere spaurito le nazioni che ‘avessero avuto 
da prima pensiero di prendervi parte, Si è visto 
come“pet frivole! cegioni siasi accesa -In lotto tra 
le due potenze più belligere del mondo, com'osta 
Abbia sparso iù tutte le popolazioni la più pro- 
fonda ansietà, perché la civiltà ha talmente mol- 
tplicata le relazioni trai popoli, che non si può 
assistere con impassibilità & quei terribili duelli, 
deprecati non meno per. gl'interessi speciali delle 
mazioni che per le regioni dell'umanità. 

Pertanto anche în mezzo al rombo dei cannoni 
non manca dî'spargersi qualche debole voce che 
accenna alla; paco, quantunque difficilmente | vin- 
ditori si acconoino ad arrestare di buon grado il 
corso del' proprli trionfi © rinunzino a cogliere 
tutti ì fratti sperati, e più difficilmente ancora i 
vinti pensino ad altra cosa che a prendere una ri 
vinelta, a sfogare la loro rabbia pei danni patiti 
e tanto più quando quei vinti non supponevano pure 
che potessero. essere (tali. 

La, passione, anzi la demenza giunge'in' cotali 
‘emergenze al punto clie per poco non si considera 
come un traditore chi non consiglia di spingere 
lo ostilità anche oltre ogni confine della prudenza, 
‘anche’ quando ria provato che la nazione non sis 
sogglaciuta per propria viltà, che non abbia d'uo- 
po di riabilitarsì con qualolie nuovo. splendido 
fatto, ma perché nd eguale coraggio e patriotismo 
forza: è pure che in quel sanguinoso giuoco che é 
la guerra una dello due parti soccomba, 

Si concepirebbe tuttavia che al andasse incon- 
îro quasi ad un corto disastro, quando, sì trat- 
tasso della stessa salvezza della patria. Ma non 
erediamo cho) questo sia il caso nella contesa tra 
la Francia © la Prussia, la causa remota della 
quale non fu infine chie un ‘desiderio di suprema- 
zia, è l'occasioualo una questione che, si sarebbe 
potuta, agevolmente: risolvero con pratiche pacifi- 
che, aussi più facilmento che: non altro. che moi 
testò, scorsi anni! focoro temero la cessizione della 
pace e ai poterono tuttavia risolvere. di ‘comune 
accordo, come quella del Lucemburgo e: delle fer- 
rovio del' Belgio, 

Il Débals, uno det giornali clie ebbero. relati: 
Vamiente! coraggio, nel resistere all'onda, che por- 
tava alla guerra, annunzia, senzachè possa di- 
sgràziatamiente aggiustarvi molta fede, che siansi 


























APPENDICE 
RIVISTA DEI TRIBUNALI 
egli 
SOMMARTO, — Quafro eoinesti infedèli — Crittogoma, 


nol'Carlî — Furti qualifitati — Cinque Coeli al di- 
battimento; tre sconsati, e due querelanti — Condanna, 





Chi ebbe ‘+, sione nello scorao anno di entrare 
nol negozio di Dagot, sotto L portici di ,niazza Ca- 
sitetlo ju.[Porino, avrà certamente veduto au: 
bel giovani, snelli.e sempro pronti a servi 
sollecitudine gli-accorrenti. 

Questi;giovani; erano, tre. Carli ed un Flaminio, 
cioè Mosso Flaminio, d'anni 28, Forno Carlo; ‘di 
anni 18, Oldano Carlo, d'annî 17, e Croset Carlo. | 
Il primo era commesso don salario, gli ‘altri tre 
erano soltanto ‘apprendisti, senza stipendio, 

Tatti quattro, a quanto sembra, erano poco fe- 
deli al loro; padrone, ‘Quando questi si allonta- 
mava dal’ nogozio, essi facevano di soppiatto qual- 
clio sottrazione di merci; e in pocliî. mesi non lieve 
‘quantità di merganzia inyolarono. 

T'Dagoî, cho pur essò ei chiama Carlo, concopì 
qualche sospetta; sopra i tre; Carli ‘apprendisti, .& 
senzà (che. loro potesse rinfacetare fatti: (positivi 
e cirsòrtanziati, li ‘ogagsi) dal, suo uegosio. 









intavolata alcune pratiche: di pace. In ‘una cor- 
ispondenza di Londra, mandata all'agenzia Ha- 
| vas, si legge che: noi circoli politidi inglesi si ha 

speranza di una prossima pace. E so v'ha popolo 
0 Governo! che si adoperi per produrlo, (è certo 
quello del Regno Unito. Il difficile è trovare ae 
scolto è fra una nozione inebriuta dalla vittoria 
‘© una inebriata dalla memoria delle vittorie pas- 
sate © che non sn darsi paco che la fortuna mon 
le abbia più sorriso e si sforza di credere. che 
potrà ben tosto risarcire i snoî danni, perchè. mi: 
lioni af nomini sono presti a snorificarsi per essa; 
‘quasiohé sì potesse fare a fidanza sul numero solo 
dei generosi che sfidano la morte. 

Anche la Liberté fa cenno di una corrente di 
voci pacifiche in Parigi, dice anzi che siansi già 
‘proposte le basi per prossime negoziazioni, ma 
essa attribuisce quelle voci meramente ad agenti 
della Prussia e lo rigetta con disdegno. 

| Si volle anche trarre nn fausto augurio dalla 
convenzione stretta, per iniziativa dell'Inghilterra, 
relativamente all'indipendenza del Belgio. Si sn 
che non piccola causa od occasione della guerra 
attuale fu la minaccia dell'occupazione di quella 
contrada, alla quale si credette anelasse la Fran- 
‘cia per estendere i suoî confini. A ‘sottoscrivere 
la nuova convenzione concorsero le due potenze 
belligeranti. 

‘Ad ognî modo se non possiamo fate grande as- 
segnamento sul desiderio di queste di arrestare 
ora l'effusione del sangue, se prima di giungere 
alla pace si dovrà dare una più fiera e* decisiva 
battaglia, noi crediamo. che la pace potrebbe. va- 
nire appresso non pur consigliata, ma quasi ini- 
posta dalle potenze neutre sé vi si adoperassero 
efficacemente, 

Non sarebbo la prima volta che si sarebbe po» 
sto termine a guerre dî potense di primo ordino 
‘per interposizione di neutri. Ne abbiamo due s0- 
Jenni e recenti esempi. Si pot deplorara | che la 
Prussia abbia posto col suo intervento. terminò 
alla campagna del 1859, perchè non si tolse e 
non si poteva togliere la causa di una guerra fu- 
tura, finchè rimaneva. l'Austria in Italia. Ma è 
un fatto che Napoleone non potà grazie ad essa 

i compiere la sua. promesse. di liberare l'Italia dalle 
Alpi all’Adriatico, 

Ma la Francia arrestata ne' suoi progressi dalla 
Prussia, inpedi a sua volta questa di etrnvin- 
cere, di penetraro sino alla capitale dell'impero 
austriaco. Non è dunque irragionevole il supporre 
che ciò che fece in ciascuna di quelle guerre una 
potenza sola, lo possa fare in questa congiuntura 
‘una lega di neutri, con maggiore probabilità an- 
cora di successo. È interesse generale «le si.ri 
stabilisca lu pace, ed è interesse altresì dell'Eu 
topa liberale che nessuna dello due potenze lot- 
tanti opprima l’altra , ‘abusi della vittoria, nel 
quale caso veramente si potrebbe dire che sarebbe 
rotto quell’equilibrio, per affermare il quale so» 
lamente lu Francia e In Prussia, dissero (aver 
dato di piglio alle armi, 

È inutile il ripetero che se vi ha potenza che 
possa e debba adoperare in questo senso è l'Italia. 
Ne sono omai convinti coloro stessi che non dissi- 
mulavano le loro tendenzo ad uscire dalla nuu- 




















Quantungue i tro Carli se no fossero andati; il 
Dagot continuava ad accorgerai che'lo merci del 
‘suo. negozio, diminuivauo ‘senza’ clio vi entrasse 
l’equivalento denaro in cassa. Volle perciò con- 
frontare, l'inventario entrata merci , con quello 
della minuta vendita, dappoichò ogni cosa che'si 
vendeva doveva essere registrata, @ trovò che 
moltissime merci mancanti non erano state: ven- 
dute, 

Donde cominciò ad: insospettirsi ele eziandio il 
Mosso avesse la debolezza di appropriarsi: oggetti 
senza pagarli. 
| Cib/lo conturbava non Liovemente ; \ed'tiitantà 
| andava’ facendo indagini ‘ondo’ poter 'atquistare 
| certezza. doi suoî nospetti;! Le sue ricerche To in- 
| dusserò 8 scoprire che il Forno aveva venduto di 
|soppiateo ‘alcuni goletti, © poi negli ultimi giorni 

dii carnoyale, gitaudo per le vie della città; ‘vide 
| in tosta dell'Oldano un berretto di particolar foggia 
‘ussito dal anto negozio e non registrato: nel libro 
‘isoite! 

Dagot è. nesorabile cotto | ladri , & con ra- 
gione : ‘quel’ dî Bertonla gli devastato le cam- 
pague ed i suoi garzoni gli svaligiano il nego- 
zio. Porge querela, contro i ladri campestri di 
Bertoula e li ottieno condumati dal. pretore ur- 
bano di Torino, ed in. pari tempo denuncîa ‘alla’ 
autorità. di pubblica: sicurezza; i; quattro ladri do- 
mestici, attribuendo, secondo 1 loro' rispettivi im- 
pieghi, al Mosso la sottrazione di merei pel valore 








Ì 
| condizioni interne (che non colle intempestive e 
deprecate chiamate. di uomini sotto le armi , e È 
corrispondenti sacrifizi che spargono tanta, sc0n- 
tentozza nella nazione. 


| 
| 


î i eni 
Gli e ae ole deo pito vie E giscno [ui po 





siane, si diedero cura di ripiegare il loro yess 


di guorrw e paiono ora divenati gli amici più 
‘Aviscorati. della pace, quantinque questa loto pro- 
non si conellii facilmento colle 


Sessione di fede 
loro proposte! di grandi armamenti, di levate, 
di compre, di cavalli, di corazzamenti ili nav 
Sarebbe la più bella inaugurazione che potrebbe 
fare l’Italia della sua. entrata nel novero delle 
potenze primario del 
di far: prevalere il sno consiglio per impedire of- 
ficacemente. Ta continuazione della guerra , e in 
tal modo, mentre le saprebbero il massimo grado 
gli amici della libertà, affermerebbo meglio 1e suo 








Genova, 18. — Teipo fa narramm' d'una bomba 
gottata sur’ ina pattuglia a Porta d'Afoo: quella. bomb 
ne lia figlivto altro. Una veniva gettata; su un'altra 
pattuglia la sora ‘seguente: in via S. Sebastiano; per 
bona fortuna né l'un nè. l'altra fecero esplosione. 
Esplose bensi; nua terza, che fa gettata fersera mu ine 
Nuvero guitedio. di polizia Avevano queste artestato im 
talo, frnucese, senza recapito, e verso l'una dopo la 
mezzanotte lu conducevano sl Palazzo Ducale, quando, 

















Europa, so le venisse fatto Si 


ziono nou vi appars omaî diversa, da quella; dell allo 
‘iazionale cinuno, ciascuna poi vimpartisce un'ippronta 


i particolare. 
sua propria o‘ particolar TI Segr. AL Mowicolà. 








Mopti dunciati all'ufficio dello Stato Civile 
sl giorno 24! agosto 1870 

Fertoro Agnese, l'nini/ 26, di Mondonio ,_ pemateiera 

Cervini Giuse, id 40, di Torino, professore di mt 








_ Pigmata Giuseppa mita Bona; id. 50, il'Asti:— 
Pathero Alaeghorita, ili Bj di Torino — Alain Ato 
etto nata Facfuai, {a 93.— Bonomi Giovan 





‘46, di Lavario (Novara), calsolaio — Ferrero Tare 
{a Marocco, îd_:28, di Cisterna, minestra municipale 
Pauni 7. 
Nascite dichiarate all'ufizio dello Stato Civile 
il giorno 14 npdoto 1870 

Stoschi 8, femmino 4 — Totalo 19. 
eni“ 
Ossersazioni meteorologiche fatte all'’Omercatorio &- 

astronomico dî Torino a metri 276 sul livello det mare. 

14 agosto 1670 


— Pini d' minor 




















Vette 











gitati avanti alla porticiun succursale, dal murizzo di 

via Sellai vente lanciata, una bonta, clio percosse nello | 7 7 esperto 
inferriate dell'uizio telegrafico; © cadde iu terra esplo- | 9 TA[NE debole [sercno 
ento, Per buona ventura. n lo guardie, mì il prigio- | 1 ERA O ee) RT asro 
nto, nò qualcuno cho s'albutià:a' passare di ta resto | 9 Ul 2233-T23d1 198) 59/80 debole [ereno 
ferito. Il prigioniero nel, tafferuglio e la svignò, ma fa | 9 p| 961-4-29,0) 12,91 solcatua — ercno 


wubito ripreso, (dor, Merc. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 19/agosto reca: 

1. Lu legge (1. 5784) in data iell’Il'agosto, colla 
qualo sono promulgnte tutte le leggi finanziaria votate 
dalla Camera e dal Senato. 

9. Lu legge (h. 5785) che approva la: convenzione 
colla. Banca © che dà al Ministero dello finanze facoltà 
di creare tanta rendita/ quanta valga: far‘entraro nel 
tosaro 60,000,000, 


Cronaca Cittadina 

‘n R Asca iui nata di noie. — 
La lettura dell'eruditissimo rapporto fatto dal socio 
Gamba sull'opera del prof. Nicolucei, intitolata Antro- 
pologia dell'Etritria, occupò tre adunange dell'Acca- 
demia. Ecco }e principali deduzioni dell'importante 
lavoro: 

La sedo dell'antica Etruria è tra l'gioghi dell'Appen- 
ito 1 HGAOZI OG è nigi o iii 
tra la foce del Tevero e dell'Arno: di questo popolo si 

ignote lenti 
lì Etruschi preceduti da piccolo. colonie 
pelasgiche, elleniche e fenicie, giunsero dalla Lidia o 
dalla Meonia; il cranio della stirpe etrusca ha forme 
caratteristiche, le quali lo distinguono dagli Umbri, dai 
Liguri, dai Romani, ecc, ed ha iovece grando affinità 
‘coi teschi Fenici: scnza poter stpbilire quale fosse in 
predominio, vi esistevano certo ambedue le forme cra- 
niali, la dolicocéfala 6 la brachicefala. Anche tra gli 
‘abituali abitanti si riscontra qualche rappresentante del- 
antico tipo, ma la grande maggioranza della  popola- 




















di Live. 900, al Forno di lire 822 55, all'Oldano 
di Lire 100,, ed ‘al Croset di lire 271 35. 

Dietro tale denuncia si procedeva, ad una: per- 
quisizione nelle rispettiva abitazioni degl’imputati 
e;sì seguestrava, ‘una quantità di merci, che per 
la loro specialità ‘e. qualità | apparivano ‘chiara- 
mente: provenire dal'negozio di esso Dagot, e che 
di fatto sì riscontrarono con sufficiente preci 
colle note dal Dagot presentate, il qualo d’al- 
tronde Je riconobbe tutte. 

Riguardo al Mosso, sì perquisi eziandio la ‘casa 
di certa Carolina Marsongo} giovane) bella; ‘ché 
amava il Mosso. quanto; 5é-stessi: Tr quella caà 
si rinvenuero, oggetti appartenenti al Dagot.:!!* 

In vista di ‘procedò ‘subitò all'arresto dei 











quatiroladroncelli;; cioè. del. Fomo:1it 1° ‘mafdo 
1870, dell'Oldano il. 3 :dello:stesso mese) è delli 


Mosso e. Croset: nel giorno: successivo 
Sottoposti, gli imputati ad cintorrogatorio am: 


misero i fatti loro: rispettivamente addebitati;''e 


cercarono. di sonsarsi com: dire: ‘che ‘essi avevano 
bensi preso degli ‘oggetti; ma coll'intenzione: di 
pagarli secondo :l'usnuza di: tuttii; commessi che 
‘prendono merei. nelnegozi ‘par:loro*uso, e poi'‘a 
suo tempo le pagano» Contestano: inoltre’ il'valore 
che: al.nig. Dagot. piacque di ‘attribuire allemerdi 
che presero. Ì 

Frattanto & carico dell Forno si vene x sco: 








prire nn altro: furto; Esso, abbandonato il nagozio 





del Dagot, recossi in. quello di’ Manfredi, ancor ” 








minima + 16,7 


Tomperatta esterna: al nord 
C, massima + 25,5, 


fn gradi centesimali 
Aqua caltuta millimotri 0 
Afiuimo della notte del 16 + 177. 
Bollettino astronomico dell'Osscrvatorio di Torino 
(Tenipo medio di Roma) 
16 agosto 1670 
Nascera/del Sole, oro 5 25 — Passaggio al uicri- 
diano, ore 19 28 — Tramoto, ora 7/28. 
Nascere della Luma, 10 5 sera. 
mio; ora 9 56 matt. 
Tramonto, ore 10 19 imatt. 
Giorno della: Luna 19° 








‘LE PERIPEZIE D'UN CORRISPONDENTE. 

Tl corrispondente dal campo francese, della G. 
d'Italia è ritornato in tutta fretta da Metz 
ove poco. mancò. non lo arrestassero comu spia 
prussiana. 

Ecco in le modo con us lottera scritta da 
Torino, il corrispondente aununzia al sno gior- 
nale Ia sua mala fortuna: 





(R:S) Non vi sorprenda ÎL riv 
Torio, 

Si sono qui'e no renido grazia Dio; li; credo cho # 
fondi stato in esilio © dopo cinquant'anni di sofferenze 
mi fosse stato'dato rivedeto il mio. paese, jo hon aver 
Potuto, provare. amaggzior feiscità di quella (ehe provat 
îeti l'altro qnnndo gli cechi si pesarono sul primo stemi- 
‘ma real chè appeso alla porticina, di'u' timilo! casetta; 
| annunzia al viaggiatore delle. Alpi ch'egli entra sut 
‘suolo italiano. 

Permettote cha io vi dico ancora due parole sulle mie 
avventure; le quali ‘patolo serviranno  epiegaro In ra- 
gione delli min. presenza in Torino; e poî chiudorò que- 











egli per nomo Carlo, sito in via. delle Finanze, 
num. i. 

‘Anche in quel negozio, non potè trattenere le 
suo unghie rapaci: rubò, parecchio ‘ mercanzie che 
secondo la nota: presentata dal Manfredi orauo del 
somplessivo valore di'L.:840: 80. 

Come nocusati di-furto qualificato comparvero 





ino | davanti 1a'Corte d'Assisie di Torino il Mosso as 


sistito dall'avv. Vila, Il Forno dall'avv. Gazzéra, 
il Croset. dall'avy. Damer e l'Oldamo dall'avy. 
Della Porta, 

II sig.. Dagot si costituì parte, civile 0.10 sue, 
ragioni erano sostenuto dall'avv. Salati. 1; (oxto 

Dopo l'audiziono dei testimoni l'avvocato Saliti: 
ed'il'barone Bichi, sost. procnratore gérerale; 
sostennero enorgi@mente l'accusa; Ta difeas®a sua 
volta tentò di dimostrare buona ‘fede eil intò- 
conca negli accusati; equindi com frufenza fi 
goriya, cercò. di ‘escludere’ per qualalasi ever 
qualifisa del valore nelle merci involite. Ei 
‘tenne cho Il Dagot esagerd. nell'attritinire il:ve- 
Jore alle merci, che! queste mon, valevano lire 500. 

1 giurati ritennero:i, quattro ‘accusati: co)pevoli 
dei varîî furti, esclusa paròla qualifica-del valore, 
0 la Corte, in base\al yerdetto;; condannò il Mosso 
‘a trolauni di reclusione; il Fornoval carcero per 
egualitempo, ‘ed'f’dug' altri ‘ad un anno per cs- 
duno di ‘prigionia, ‘coî- danni verso i derubati 
Dagot! e Manfredi; 

















Gunzio, 








































































































Sta ultima: nia esponendovi. francamente: l'impressione 
Che ma me produssero i ocenti avvenimenti. 


stll'insiome delle convelizioni ferroviarie, ma ‘conside: 
rando lo Calabro-sicule dal punto di vista finanziario, 
ind. che avrei nato meglio si faceseo unn voricessione 
dÙ quelta linea, © non si obbigrasso lo) Stato nd inter- 
venirvi medianto una emissfone di rendita ‘cho ci ce 
sterà alieno il 10 010; ma ‘siceomo i ministri (ebbero 
iucl'essì tale idea, sarei propenso a votdte ouohe la 
urto, del progetto, di legge. rignarianto, le: Calabro-si 
cule, quando è ministri) dichiavino e. promettano dì sdo- 





Dopo quanto vi dissi nell'ultima lettera da Meta crò- 
"levo di essare ibcrissimo della mia persona. D'accordo 
con gli altri corrispondenti fsenimo di vederci Î giorno 
ameseguonte a Nancy, 10 e il signor Simpson deliboram- 
mo di partire quolla stessa sera col treno della. mez 
vonotto, 


rano le 11 ;sern & pioveva dirottamento. 














L'omibus lella locamila si fermò alla porta el ig ci porarsi Allo scopo di fare quanto più presto possano tina 
eitraî: Via fncondo © nientre Iacqvia continniava a ve-  coucessione che sgravi il bilancio del peso che gli (si 
ito come Dio Ja spalara, montò ‘sul gradino davanti impone oggi. 

‘illo sportello nn signoro che io ticonobbi per n gorri- Sella (ministro dello fnvize) dice di cssero pronto 
sponidento frauccso/cho-mî era stato vicino alla tavola a daro all'onorovolo preopinante el sal Senato lo più 
totoniu în quello stesso giorno; 0 col' qualo avovamo formali assictiazioni in proposito, poicht il. Govormo 





scanbiato aleuno: parole. To salutai; non mi risposi 
Dono un poi terno mi chiese con varia, imperativa 
dovo,eudivo-e perchè partiva, 
Sorpresa (el suo modo di faro, glio ma e prescuta quella impresa, 
gionio. Cambray-Digny è litto di avaro provocate le 
L'amico rustisnonilento ion éra affatto mn corristion: dichiarazioni Qbl ministro delle fnauze, dopo 16 quali 
qente, 1 bensì iù agente li polizia, jl qualo dopu di darà voto fnvorovole al progetto ‘di legge in aiscne 
‘avermi frogato per tutto lo fasche, 0 Jesi titti fogli sione. Presenta quindi il seguente ordina del giorno : 
6 16 lettero che Nossedevo, ini ordinò di tion tiseire del-- «Il Sonato, prendendo atto delle. dichiarazioni. dell 
l'ommnidiur. Ritorno costui dopo tn dieci minuti annui- Ministero, passa all'ordine del gionio; n 
iandomi che per quanto le-mie carte fossero molto so- Sellia (ministro dello finnuize) 
spetto ()) pure mi si avrebbe lasciato partire, quell'ondine dol giorno. 
Scosì dall'ommidu ‘e ‘andati per. prendere il Iiglietto. Cantelli (relatoro) necotta puto l'ordine del giorno 
Mentro atavo per fare ciò, l'ageuto mî vono dappresso  Cambray-Dign, che, mosso ai voli, è approvato. 


uredette sempro © credo tuttora che per lo. Calabro-Si 
culo. convenga cercata o trovare una. Sociotà  concessio- 
moria seria da sostituito all'ente fittizio. che ora rap. 








jesi In.ra- 











nccettoro 














segniito da n tenonte doi carabinieri, Ta discussione generalo è chiusa. 
— Dove va lei? i Pres, di lettura del titolo primo: « Approvazione 
— A Nener. delle convanizioni collo: Società delle strade forate Ro- 
— Niente aftatto. fiano, Moritionati, di Savona é Sarde, @ disposizioni 


relative: » 

Quel titolo è approvato senza discussione, del pari 
Îl titolo secondo; x Compimento della reto Calabro- 
sicula e variazioni di bilancio: n 
Si pasen nllx discussione del titolo terzo: Autoriza 
joni' di concessioni diverse. 

Arrivabene prendendo 1a parola sull'articolo 8 
raccomazita ‘la protta cos ln ferroviw Man 
tomeModana, porch utilita al conimerelo: di quelle 
qs provincie, ed anche perchè la nrovitcia di Mantova 
‘nsstimse. metà dello speso occertenti a quolla costruzione 

Miniscalchi-Erizzo fu eco alle parole (del se- 
natore Atrivabeno. 

Giada (ministro dai Javosi pubblici) dicesi liuto di 
cogliere quest'occasione per dichinrare! com'egli pure ti- 
conosca la grado importanza della ferrovia Mantova- 
Modena , ©. por animiziare; che il Governo italiano fu 
testé avvisato, dall'ufficio superiore delle poste inglesi 
come îl Governo leso alla deciso che, appena. 1a ga 
leria del Cenisio nia aperta , la valigia principato dello 
Tuilio debba seguire Ja vio di Brindisi 

Menabren tavsoninnli ln; costruzione di ria Iiuss 
‘iretta da Rioti a Ceprano, chie. renderebbo più fucili 0 
sollecito lo comunicazioni fra il sud ed il nord dell'Ita- 
Liù, ve stabilirobbé nua linsa centrale, di difesa dal punto 
di vista strategico; E 

Gadda (ministro dei lavori pubblici ) trova impor 
tati ed opportune. le osservazioni fatte dall'onorovole 
Menabros sulla linca diretta Rioti-Ceprato, 

La seduta è sciolta alle ore 6; 


— Como no? 

— Lei sarà. scortato fiiò alla. frontiera. Signor to 
fivute, guardi che il signoro sia scortato fino alla fron 
fiefa, 

D così dicendo mi lasciò. 

Protestai col tenento, nin tutto fn utile, Alla ‘sta 
ziono sopporta El'fisalti di tutto Te guardie ‘0 i fac 
‘chini dolla forrovia che npostrofandomi: Vilain Pr 
vieni espion; non mi lasciarono; ben avere finchè il treno 
nom ‘lassi Bots. 

ceo dunque il perché vi: scrivo, ila Torino, 

Como spiessarsi il terrore, Tn disperazione che domina 
por tutto? È un ‘grido straziante: che. partendosi 
dogli ugomizzanti feriti. cho versarono W loro siugne 
‘sui confini della Francia, serpeggia minaccioso per ogni 
terra 6 per ogni focolare © trova un'Sco sparentosa 
rifln granito Parigi. Come finirà? Ora ‘cho n nuca 
caliua.io ripeuso alle scene dî cui fui testimone; allo 
minacele clio ‘ulii proffrire; ai iuramenti che udii fure; 
dotto a: presagire it gran male, 
rure tutto; potrobbe ripararsi se mon fosso er 
in che Parigi osercita sul: resto della Francia, Di- 

i Francesi sono leggeri. Teri gli 
refatti; per le sofferte sconfitte 









































lo. franca 
nbitanti del confine e 
erano, pronti a tatt 
Lia questinue dell'impero era D'ultitua cho: li pragecn= 
passe: ese pensavano, alla ealvezza delle patria, ed 
erano pronti n stritigersi ognor più compatti attormo 
‘llo ‘aquile. wperiali per difendoro l'onore e la dignità 
della Pranoia. fa wis notizia, nua sola notizia la quale 




















cho Parigi 6 n mn lauarchia, addio Fran: on cino 
a all'anarchia, addio Fra ELEZIONI POLITICHE 
, addio impero: del 7 agosto 





Lo spettacolo lungo la via da Mate a Dijon era ve- 
ramento commovente. Ditoi giorni ar sono tutto ‘sorri- 
deva, Canti ‘e suoni, speratien — che dico? certezza — 
di prossime vittorie; la fiducia dipinta in ogni volto, In. 
Gictirceza. dels: propria forza manifestata da ciminno 
mo verona. 
i che differenza! Lo stazioni i treni ingombr 
Qi foriti. Inveco di urlî ‘o cauti, gemiti e lamenti, im- 
voce di profferto di vini o guri — amorose cure delle 
Tonno! di ogui ceto per alleviara a quegl'infelici. i mati 
lie pativano: Tutte lo stazioni da. Nanoy a dfacon sino 
affollato dai bagnanti o, dui villeggianti, che spaventa 
‘dl tuonar del cannone, è dall'approssimarsi. del nemico; 
faggivano disperati. I commercianti della città manifat: 
‘turiere ‘di Mulhouse @ dei contorni - piangere. come fun- 
© com tutto 0Î) non na speranza di rivincita! Obi 
Ja di cosa Leni dolorosa il vedore un popolo, ebbro dalla 
1ropria, graulozza, schiacciato in così pochi giorni! 


(Prima votazione) 
Collegio! di Paternò. — Elettori inseritti 1808; vo- 
tanti 490; Patornostro voti 280. Dauiclo 164. Sgroeute 
44. Ballottaggio fra i due primi. 








Gi scrivono: 





Firen:e, 15 agosto. 

Mi viene comunicata nua lettera da Roma, let- 
tera di persona seria ed autorevole, Ja quale di- 
pinge con assai foschi colori la situazione di quel 
paese in conseguenza degli ultimi avvenimenti po- 
Iitici. 

Lo sgombro per parte dei Francesi, completo, 
‘come sapete, fin da mercoledi scorso, dovette rag- 
giungere ‘oggi l'ultimo stadio di attuazione colla 
partenza dei pochi ufficiali di stato maggiore ché 
‘etano colà rimasti. 

| Era ragionevole 'il timore — ed è ora. troppa 
giustificato dall'attuale stato degli animi — cho 
| siffatta eventualità fosse per ridestare le mal fre- 
| nato speranze © l'intemperante attività del par- 
tito avanzato, spingendolo ad avventate e com- 
promettenti imprese, Ma la frazione liberale seria 
si lusingava tuttavia clie le cose non sarebbero 
giunte a tale da minacciare complicazioni troppo 
gravi. È 

L'agitazione invece, sia che essa abbia avuto 
origine e sviluppo negli stessi Stati pontifici, ein 
che' essa sia opera di suggestioni partite di qui; 
è tale che, mentre minaccia di soverchiare îl par- 
tito liberale moderato în Roma; presenta ad un 
tempo il pericolo di ridurre il nostro Governo în 
gravi difficoltà. 

Tmperagohò se da nn lato lo esortazioni messe 
in opera tanto nella sfera, per' così dire, uffisialo, 
come da parle di quel partito che esuminandò 
freddamante e ponderatamente la questione sotto’ 
tatti i snoî molteplici rapporti, veggono tutto ‘il 
Pericolo che in questo momento prasaaterebbéro 
mati inconsalti; ed intempestivi , se l'aver faito 
giocare tali iniluenzo, dovo'osgore miessé În conto 
all'Italia par tenerne al coperto la responsabilità 

morale di fronte ad avvanimenti più 0 ‘meno: pre: 
vedibili; se ner altra parto la nostra responsabl- 
lità di. diritto viene eliminata dalla clausola ele 
risgrva allo parti, continenti. della fambra|Con- 
‘venzione, la loro rispettiva libertà d'arione di 
parta 0; mold. ghe.auccedessero nell'interno: degli 
Stati, Pantificii;; se il: Governo può dirdi aver fatto 














SENATO DEL REGNO. 
Presidenza del Presidento Gi Gann. 
Seduta, del 18 agosto. 

La seduta è aperta allo ore 8: 

Pres. dù lettura del’ progetto di legge: per modifi. 
azioni allo statuto della Banca nazionale toscana, che 
® upprovato senza dare luogo a dibcussione. 

Si apre la discussione generale ‘del progetto di legge 
per l’approvarione (di' convenzioni atipulhte. con varie 
‘società, 6 di provvedimenti riguardanti lo strade ferrate. 

Gimori chiede che lè tarifie dei trasporti ferroviari 
‘sieno modificate, e chi on sì debba vedera che, una datu 
“merce, porchè proveniente, dallo. Francia, paghi 10 cen- 
tesini per chilometro © por tonnellata, mentre la stessa 
merce, ‘80 proveniente dall'Italia, paghi 16 centesimi por 
chilometro 6 peri tonnellata. 

L'oratorò, ‘dichiatando di. riconoscere. il buon volere 
dell’Amministrazione della Sociatà dell'Alto Italia, ter: 
mina il suo discorso proponéao tu ‘ordine dol. giorno, 
mercè il quale. invita il Millataro n stabilite coll'Alto 
Mali un patto, în forza dell qalle le nierci italiano 
‘altno trattato, alle. stesso condizioni ell'agli stes esi 
della merci estere. » 

GAada, (ninistto dei, lavori. pujbjici) (osservando 
come quell'ordiné del giorno abbia d'popo di a 
cetiato dal Goveruo © dalle Società fernoviarie; per, aver 
ulia qualche elficacia, invita il seantore Giuori h riti 
tarlo. 1 

Ginori-Lisel ritira il proprio ordine del giorno. 

Melli (inistro, delle ‘findnze) assicura ff seniitore 
Ginori che il Governo desidera di garautito anche com 

lesfariio ferroviario il progressivo svolgimento della 
ostia; vita industriale, 

CamenayPiany, dopo avere ricontato come i: 




















Riscolgote egli i Usbiarapo nvveno alla QUailo doveva e poteva dando , come diede , or- 
Da POE le Serrorio Calabrosi- dini seyorisaimi, alle autorità nottrs verso il: ch 
cl dAtà, aplpro.  foA; RSFFHP Gis ia ognL css fatta serpolonaziontà 


iscussione. Nulla, dio l'oratore; ho de dire omoryare; quella Convenniona i sen d°mino Sero 








che complicazioni nitova:, le quali nascessero da 
rin moto che si manifestasso ora per afirettare 10 | 
scioglimento della questiono romana , potrebbero } 
suscitare al Governo gravi libarazzi , avuto spe- | 
cialmente riguardo alla. incortezza in ui fu re- | 
pentinamenté piombata la situaziono dal muta- 
‘mento ministeriale succeduto n Parigi. 





Gi scrivone: 
Berlino, 8 rigosto. 

Un rimbombo mi. giunga all'orseehio,. uno... pol ui 
altro, pol Gil seulto; Fono colpi di cannone: dunque è 
‘ua vittorial Sia lodato il cielo! & vero che le migliori 
notizie ci giungorano da più giorni dal campo ma ion 
‘l attendevano un! successo: così pronto e decisivo; 

Daî mio Valcome veggo Ìl algor di. Wintersbetm, il 





Ta posizione, non giova dissimulatlo’, è tesa‘ buon vecchio cho fu precettore dal priocipo ereditario, 


assai; chi scrive Ta lettera, dallà' quale ricavo 

queste notizie non è porsonn da spaventarsi di 

vane apparenze; speriamo che la ragione possa | 
ancora trionfare di mi troppo giovanile entu» 

farm. 
Come già vi dicevo, sono rari, come Dio vuole, 
i timori suscitatisi di fronte all'attitudino dell’Au- 
stria. Un ravvicinamento: fra questa potenza o la 
Prussia pare futto oramai accertato. Ma fortuna 
tamente esso non è di tal nitura da suscitare ra- 
gionevoli timori. pegli interessi. d'Italia. L'uo- 
cordo) che pare siasi stabilito fra quelle doe po- 
tonze è di natura affatto negativa , contentandosi 
la Prussia! di esser certa che l'Austria, ravvisata 
oramai la poca speranza di ritrarre nn utile di: 
tetto e sicuro da un'alleanza colla Francia semi- 
sconfitta, seppia resistero alle velleità guerrescìie 
che sembravano dominare specialmente alla, Corte, 
è dia serio affidamento di non prendere parte al- 
cuna nella attuale contestazione. 








TL MINISTERO E LA CAMERA. 

Molti sono 1 depùtati giunti a Firenze: in nias 
sima parte i più zelanti. apipartevigono al partito 
di sinistra èhe, non sì prò ‘mettere in dubbio, la- 
vota con. attività, scusando con questa virtà In 
deficienza della compattezza. 

Il Ministero chiederà lla Caniera i findi neces- 
savi per provvedere alle cose ftaliamo in questi 
tempi diticiti. 

Sard utile cos che alla! vigilia della mostra 
Giornata parlamentare enumeriamo’ quanti siano e 


quali gli intendimenti dei diversi partiti della Qa- 
mer. 


Cominciamo! dalla destra; 
Là si vuole l'alleanza colla Frandia: li si incita 
il Ministero agli armamenti;-là nî' vorrebbe. veder 
l'Italia colla spada sguainata: 6’ col capo cinto del 
famoso elmo di Scipio: occasione d'alleanza sarebi 
bero sì una vittoria che una sconfitta! franceso. 

Vincendo gl'imperiali, si corrorebbe/a combat- 
tere non più nella, valle della Mosella, ma sulle 
sponde del Reno; vincitori i Prussiani,, noî do- 
vtemmo forse correre a proteggere Parigi. 

Non parliamo di questo partito, a cui Ja Na 
zione lia tolto confidenza ed affetto. Esso ‘ginoca 
nua partita infida, manovra col Visconti a danno 
dei colleghi ‘al. Ministero. Darà il voto per gli 

1 armamenti fnoltando il Gabinetto a prendere una 
risoluzione. 

Al centro si vogliono lo -forze militari italiane 

1 tali da inentere il’ rispetto-al vincitore, si è in> 
decisi tra i due partiti, ma fra 1 duo, a meno 
cho gravissimo complioizioni sorgessero, si crede 
in maggioranza che l'Itilin avbla abbastanza di 
cho faro în casa sun 'per non andirsi a éercaré 
fastidi nelle coso altrui. 

‘A sinistra si ama la Prossia, si odia la Free 
cia, ma più della Francia si odia il Ministero, 

Si rifuteranno 1e.somme chiesto; dal Gabinetto 
attuale on per ragioni di economia, ma perché 
guliò chieste dal Sella; se. {osserò invece chieste 
da un Ministero che nscisse dai banchi di sini- 
Stra si Goncederebbaro con ontasiasmo, 

Poniamo un egso: che shiistia o destra:ai po» 
nieasero d'accordo in un voto di biasinio al Mini: 
stero, clie al ilo del Hillia tenesse dietro il no del 
Bonghi, che il Ministero insomma avesse u dimet- 
tersi, quale tie sarebbe la' (iniseguionza? 

Foro un Ministero di sinistra? 

Stoltò chi lo credesse: tn Ministero di destra 
‘suchederebbe senza fallo, nn amalgama di milita- 
rismo:e di reazionario, un Gabinetto che sologlie- 
rebbe la Camera. 

E la sinistra? 

Protesterebhe. 

E le popolazioni? 

Irvitate, «proromperelibero: iù. dimostrazioni colle 
inevitabili ‘conseguenze degli eccessi sungninosi 
provogati dai questurini e con’ una nuova infu- 
‘sione di umor bilioso e partigiano nel sangue' giù 
tanto malato di questa. povera Italia. 

Dunque? 

Îl Ministero attuale ha d’uopo di rinforzarsi; 
la d’uopo di poter' dire al paese: u Son tutto di 
tn pezzo, sono omogenéo in tutte le mio parti. n 

È riecessario che una nuova bmona ed esplicita 
divlitarazione. di neutralità, di alsnità nazionale 
parta dai banchi' del Ministero, 

Se alcuno de' suoi membri vicorto ancora ni giri 
di frase, alla dubbig interpretaziona di parole, gli 
si faccia capire che in questi momenti: bisogna 
dit tutto e francamente, gli al dica poiva quat: 
tr'occlii che è azione; da barattiore Îl nou mettere 
vitto lè carte in tavola. 


Tl paese giudicherà ‘fra due giorni dei suoi xapr 
‘presentanti. Miglior cecagione non sì presentò. mati 
per riconoscere quali siano 1 veri amici. del pappe. 
































Le Perseceransa di Milano Învitata, essa dice, da al- 
cai ninioî sii ad'apriro ‘i’ sottàstrizione ‘in Milano 
per i feriti francesî, @ somiglianza di quella apertà in 
Napoli dnl Piccolo, wi è rifiiitati. 

Ranissimo, le diiazio, è speriamo dhe l'eseniiv dato 
dal più ampio. giornale dell partito di destra; valga pure 
pei fogli liberali chia pimpatizaszo per. la: Prussia. 





cche in questo momento ascomola ‘alla sue fnestro i 
palluncini di carta per l'ltminasione di questa ser. 

Il fiotertuomo quando ‘lesse il bollettino che. recò, i 
trofei conquistati: a Woorth poco mancò sveniose. 

‘Tuttn Ja‘popolsziono ai riversa nolle vie; sî fino i 
‘commenti al bollettino o si finisce col' dire che la vitto» 
ris era certa Derchd.il nostro, esercito. è invinciio. 

Giunse feri lla‘atasione di Berlino na migliaio di pri- 
gionieri faber; 1 ibldati erano di umor tranquillo, 
‘quasi goioy glicoffiziali avegno il viso alto e guardavano 
ia fnccia oganno. 1, VT 

Bella geute, che) gr Ppiéss coll'armi alla mano e 
nell'impero della. Hnktag] 

‘Ogitino si atfrett' a de Joro risttochi, sigari; giore 
nali, Qualche signora spluve*la galiniteria fino! nd offir 
dei quanti agli utfiziallp della biancheria; vi dirò /di più: 
qualelio: soldato frimoela gi; trorò fa tasca all'onciri da 
Berlino qualcho moda &hl; non avea: quanilo vern cer 
trato, 1 prigioniori/ tadino ‘spediti nello fortezza che 
guardano la Vitta, OS 


























La Zvesse ha [dal tonino dell'Alsazio, 8 agosto; 

Là truppe! di ‘Belfort sono vititatò. nell'interno ed a 
Sttasturzo! non ‘liano che #000! vomtat di guaratgiane, 
per la massima parto'thesos. Il corpo l'osservazione te- 
desco della Selva Nerh) una parto'del quale è 'ecosa di 
notto pioprio mille spofita. del Rino, aspetta il segnale 
per' passare sul suolo. ffincere. 

— Lo stesso giornalè ia da Friburgo (nel Badesa), 10 
agosto: 

TI passaggio del Reno presso Schiienger non è ancora 
‘avvenuto : se ne fano pied i preparativi, 








Serivono da Binilea agli il ciei Wurtemberghesi 
sono sempre ‘Aecimpati in numizo di 20,0/0 alininò fra 
Efringon è Kempe; ni piodì delle: alture’ dellu Foresta 
nora, quasi all'altezza di Atkirch, 

Dopo brero. deliberazione, tutti i professori della fa- 
colià di medicina a Parigi. determinarono sd unanimità 
di inv ndar al Ministro della guerra una lettera in\cui 
ni mettono essi, gli aggrogati e i loro (allievi disposi 
zione del Governo per curnro i malati o felt, La lettera, 
fu consegnata al'generalo Palikuo dal tig: Warte deceno 
dalla facoltà. 





11 seconto naviglio francese, composto di 9 bastimenti 
corazzati, è passato ai Y a Dourres, provenfenite da 
7Brist e da Cherbourg ala volta del Baltico, con truppe 
a tordo. 

Sembra che re Guglielmo, tuttoché prussiano, capiva 
che il più bol regalo che si poisa far vedero ad un po- 
polo è l'abolizione della coscrizione. 

Taifi ol erritario frazicese oecipatò dalle suo arm 
aboli'iniesta piaga dollo città è delle compagno. 

T Francesi dell'Alsazia 0 della Lorena resisteranno, 
corto gisto ‘altttaménto; © contianeranzo a combat- 
ero contro il'0roppo goeroso vincitore; ma n è nen 
‘vero che unà lozione dura mn meritata venno data ai 
campioni del titarismo; 


MORTE DEL GENERALE DOVAY. 

Erabi detto cho quasto | prode quanta sventurato; ge- 
notato aveva cominesso uu sùici}io. La seguento, narra- 
zione di Amedeo Acbord dimostra ch'egli andò, a cor- 
cite lai murta affroutiido cos disperato coraggio il no- 
amico. 

‘@ Come la battoglia fa perduta; il generato coster- 
nato e cupo guardò dalla sommità di vin monte gli ul- 
timi reggimenti dolla' sun divisione’ che scendovano; da 
uun collina, decimati dal fuoco nemico. Quanto umana- 
mento si poteva fare per iscongiurare il disastro egli lo 
‘aveva fatto. Non poteva più disporro di mi battaglione, 
di una compagnia, tutto era stato disperso lol combat 
timento cui sosteneva dal, mattino., 

LAllora egli da degli ordini ‘ai s00j aiutanti di campo 
© rifiiati di ‘ondinnaizà e folé' scendo al passo. Giunto 
‘a un burrona tira una pistola dalle tasche della solla, 
ammazza il ato cavallo è salò lentamente la colina che 
gli stu dirimpetto; Alcuni soldati gli ai fiano incontro 
© corcano di farmerlo, doi ove va, 

«Al nemico, rispondo il gguerale. 

«I soldati maravigliati lo seguono, Bono: pochissimi e 
‘salgono con lui. Accorrono altri) ghe pen ‘ibipio 
griuarilo © ni lanciano per dttraveraatgli tà strada, Dis 
egli fa cenno che si allontanino e continna a salire. T 
soldati dinnzi sì sgomentali lo imitano è si arrampicano 
‘al suo finuco, servendosi delle ultime loro cartuoce, In- 
tanto un fuoco terribile pactito dalia sommità della col- 
Tinh atterra alcnni dj quegli nomini intiagimati dalla 
presenza del loro generale impavido calmo. 

«Altri lo raggiuugono + cauno agegra uno sforzo in- 
torno al loro (capo, ma questo, crollando il capo, conti» 
mia la qua trembndu salita. Tutti ‘cadono, egli solo è 
riqarmiato, mia impassibile guarda Il oflc0 ‘toltà froite 
alta 0 l'occhio ardento e procedo a travérso dd ‘admiui 
faloiati dalla mitraglia, Ad'ua tratto ni frnia d Batbiblà, 
un. soldato sopravviemto alla strage gli va hichntro. Il 
Saperale Dopay era 

Dalla Amministrazione delle. R. Ponto ricovinimo il 
seguente 











Avviso. 
L'Amministrazio la, Poste, visto. che, l'imposta- 
ine romina Gale Vrtrt' dell Vani naID a 

‘setta meccaniche, dà luogd's molli. ficinvenionti , 
i quali grimeggiano i. seguent 
1. Gho le Jottere ordinario 
ce 





‘nello piaghe: 





delle stampe, danno origii ® frequenti 
mrzimnenti Ù 
2, Che-il volumo delle detto stampo occupando) f1- 
Gerra 
i ra 6 
a ott dino dOlffpbblico ‘6 060" 
Tir ia 
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* d'accorido col dispaccio: uticial 


‘Rai 
quei no ene nero ie pr ro 
e TRI CR vaio essore ‘esclusiva 
Salo ‘el cenato preso la stione delle sto 
Drevenendo, che gli oggetti suddetti trovati da qui 
innanzi nelle accennate cassetto, non partiranno 
che coll'ordinario successivo alla vaotatura per- 
chè verranno trattenuti col fino di eenminare con 
‘accuratezza, so eventualmente non sì fossero nei 
‘medesimi inserite lettore per differenti’ destina» 
zioni. 


ORRIERE DEL MATTIN 


PANNA 

La Gaeselfa del popolo di stamane fa una ca- 
rita su di noi, 

‘Senza averne colpa noî siamo. creduti gli ay- 
vocati del Le Bent, del: poco prudente, generale di 
Stato maggiore ‘chie, disseminando le forze fran- 
cosi, le feco battere dall'agguerrito esercito pros- 
siano. 

Al dimani' d'una sconfitta; Koratty, chiese: una 
Închiesta sul Le Bwaf:-it5Cerpo Legislativo non 
la accettava © noi, troyando che forse si faceva 
troppo presto a gettatè laddasto al maresciallo 
quella colpa ché apparteneva anelie in gran parte 
al popolo, al Coxpo LegisIntivo, all'Imperatore, 
ricordammo amaramente Ramotitio. è Persano. 

Ma non volevamo già difendére il, Le Banf, 
Volevamo accusare il popolo; e l'assemblea che fa- 
ronò È maggiori colpevoli. 

Forsechè nel 1849 l'unico reo, fu il generale 
cho dopo ‘essere atato; fucilato in, piazza d’Avmi ; 
‘dorme ora inonoratamente ‘in un campo della Oro- 
setta? 

Forsechè nel: 1866-45 onde di Lissa furonp il s010 
testimonio della. {mprey/flenza, dell’inesperienza 
militare in chi comandava ? 

Certo. è che-se sì va di questo passo non vi 
sarà più generalo. che vorrà tecavaî in guerra, 
ten conoscendo; che' sui campi di battaglia bisogna 
Vincere o perdere l'onore. i 

Meglio così , chè sarà almeno finita l'era delle 
guerre 6 no avrà vantaggio ln civiltà. 

La Gazzotta del Popolo giudica ora il Le Bent 
@ lo condanna ma ce lo perdoni la nostra. con- 
sorella, la quale; ebbe oggi con noì un vivace 

“linguaggio; vi sarà un giudico più di ‘lei autore» 
vole che, darà! su questi fatti un yerdatto decisivo; 
sarà la:storià, essa non condannerà forse il Le 
Beaf, ima' non' assolverd certo; il! popolo francese: 

















Uni dispaccio; particolare; giunto; stamane a Lo- 
rino da Parigii reca: 

« Ritonoto che qualche gravissimo fatto d'armi 
accadrà nellp giornata d'oggi. 

« È imminente la soppresstone. temporaria del 
Sele. 81 telità di, Invitere la Abitazione. ‘di E. 
Olivier; si face uso della forza per resplagere gli 
invasori; la casa dell'ex-ministro è guardata dalle 
trappe. 

MONITORE DELLA GUERRA. , 

La mancanza di dispacoi diede: feri ansa! ai no» 
vellieri, < 

Naney; Strasbourg, Metz eran; cadute nel po- 
meriggio ‘in pano dei Prutsinnì, la cavalleria pe- 
sauto dj Federico Guglielmo avea, trionfato, di qua- 
unique ostacolo. 

Naturalmente nulla. 0, ben: poco di' esatto eravim 
quelle proferio demènfcali. 

Fino! dalla. notte del: ‘18; Nancy fu occupata 
dalle truppe: prussiane: 

Ma siccome non sì manda la, enva}iprio, a pi 
gliux d'astalto 19 \fortezze,; così, pg metterci) ben 
dobiiamo credere 

combattere, eva» 





ché, 0 d Francesi. abbiauo ugna: 





cuato Nancy, 0 che un combattimento sia ayve: 
nuto jn' seguito al quale, abbandonata dai Fran- 
cesi , Nanoy sarebbe stata occupata. 

Ii piano di Trochu era nn piano di difesa 
di accentramento di truppe da Metz: dobbiamo 
quindi eredere che Nancy sia stata alibandonata e, 
che i Prussîani ci siano entrati, senza. colpo ferire, 

Oggì è la San Napoleone, iligiorno, in cui; nac: 
qu il vincitore di Jena, il capitano che in dieci 
giorni. annientò duo eserciti. prassiani,, e in ‘sette 
di condusse: un esercito trionfante: da Weimar sì 
Berlino, 

Questa trlsto ricorrenza, di: data sarà: oggi nel 
cuore di due nazioni: duo eserciti se lu ripete» 
ranno; uno coll'ironia, sul labbro, l'altro con rai 
biosa indignazione nell'animo; guai per i sentir 
mevti umanitari so la grande battaglia, clie da 
più giorni si attende, sarà oggi ingaggiata. 

Il Redi Prussia ha pubblicato il seguente; pro: 
olama al popolo francese: 

«Noi, Guglielmo, re di' Prussia,, facciamo: sar 
pere ciò chie segue agli abitanti dei territori, fran- 
Sesi, ocgupati dagli essroiti tedeschi; 

« L'imperatore Napoleone avendo per mare € 
per terra occupato la nazione tedesca che denfde- 
tava e desidera ancora vivere lu pace coll’eter- 
eito francese, presi il comando degli eserciti alo- 
manni' per respingere tale: aggressione e dagli av- 
venfmenti. militari fui condotto; a passar le fron- 
tiere francosi. 

u.T6 faccio la guerra ai soldati, non) ai citta- 
dini francesi. Questi in conseguenza continueranno 
a godere d'ogni sicurezza per 16 loro persone € 
per i, loro. beni finchè essi stessi con provocazioni, 
Alle truppe alemanne non mi toglieranno Îl di- 
ritto di proteggerli. 

'u 1 generali che comandano i. diversi corpi de- 
termineranno ‘con ispeciali’ ordinazioni, che sa- 
ranno rese pubbliche, Te misure a prendersi contro 
i comuni © le persone che si metteranno în opposi- 
























zione alle usanze della guerra. 

«Essi. provvederanno in ugnal modo a tutto 
ciò che concerne le requisizioni necessarie al man- 
tenimento delle ‘trapne; stabiliranno la differenza 
nel corso del. valori francesi. ed alemanni onde 
facilitare le transazioni. individuali tra le truppe 
o gli abitanti. » 

All'entusiasmo ; allo; pazzie. patriottiche della 
città. di: Parigi , è suoceduta In. calma efficace e 
valorosa di una città che sa di difendere con sè 
tutta Ta. nazione. 

Le armi: prussiane:, imballanzite dai: succcssii 
minacciano Parigi; Parigi che poteva giuraì 
l'all'Europa un mese fa di. annlentare in pochi 
giorni l'eserelta prussiano e di essere proprio in 
oggi. nella capitale prussiana ;, Parigi che:non 
rattenne un mrlo d'indegnazione e di dolore-al 
dimani della, rotta di Woerth , oggi , ritornata 
calma, guarda in faccia jl nemico e sì prepara a 
| combatterto. 

Lo recriminazioni, le: accuse, i processi sono 1a- 
aciati.in disparte fino al termino della guerra; 
lora forgo assisteremo ad un'altra terribile lotta 
interna. 
|| So i'Prussiani continuassero nelle loro vittorie 
Tà nazione francese direbbe: L'Impero ei la ri- 
dotti a questo, punto; ci ha perfino tolta quella 
‘gloriosa fama) battagliera conquistata ed affermata 
intanto guerre, quella glorin-che' era. ili nostro 
miglior. patrimonio; l'Impero ha di: diritto finito di 
|'esintore. 

Sè con, supreino sforzo le rotte legioni alemanne 
fossero invece ricacciate. oltre il Reno; la nazione 
francessditebbe: ln vitioria fa, min, jo strappa 
di mano all'Impero 1a vau' Iaute spada , io: rin- 
novai le glorio di Jemmapes e. di Tlopry; io ho 
vinto, 16 reggo 

















Paul de Cassagnao, il figlio di E. de Girardin 
‘© molti altri rappresentanti della stampa parigina 
gono corsi alla frontiera. — * 

esi lianno ‘alimentato per tanti! giorni il fuoco 
della guerra, essi ne osservino le meraviglie, 

Il corpo. che occupò Naney fa di: quattro mila 
uomini: esso era l'avanguardia di un, grosso corpo 
d'armata prussiano, 

Quando questa avanguardia giunse a Chateau- 
Salins, gratde, panico invase i poco, bellicosi abi- 
tanti di Nancy.ed-il prefetto Podevier. 

Questi ‘ofterse un proclama agli abitanti in cui 
si diceva clio i Prussioni si conducevano assai 
bene e rispettavano cose e persone. 

Ecco perchè, Nanoy. non si difese. 

Una petizione! circola per Parigi! e si; copre di 
firme. 

asa olijede: che l'Imperatore sià restituito a 

‘Parigi, che, Parigi e tutte: le città. della Francia 
iano difese dallo sole Guardie nazionali. 
Parigi, 11'agosto. — Nonostante lè enormi quantità 
di provvigioni arrivate a Meta per uso delle truppe esso 
non ‘bastano ancora, è si dovette fare mn. leggera ridu- 
zione nelle razioni degli ufficiali © dei soldati. Per or- 
dine dell'Imperatoro non sì possono trasmettere tele- 
letammi privati da quella città. Secondo notixio' giunte 
ai Mete lo trappo prussiano si comportano'con molta u- 
mauità. verso gli abitanti dello terro per cui passano. 
Piigano, acrupolosamente ogni così ed affermano! di nou 
fer far guerra alla Francia, ma all'Imperatore. Si 
raccontano molti fatti che provano: l'ignoranza degli ut 
cla francesi di stato, maggiore sulla. topogratia © 1 
(ami si debbono ad essa, Si dredo generalmente a Pa- 
riggì che il Governo francese non intenda nolla presente 
congiuntura ascoltare delle proposte dî mediazione, 

Tu parecchio città. di Francia, sccaddero, disordini © 
tentativi di sommossa. A Limoges fa posto a riba un ma- 
goxzino di armi, o Saint-Etienne si tentò, di. penetrare 
A Viva forza in una manifatturà di armi; o/Marsiglia si 
invaso il palazzo civico e si titarono colpi di fuoco, Altro 
furono percorso da Dando di agitatori democintici 
Questo turbolonzo furoso tuttavia ovmuquo agevolmente 
ropresse © la popolazione non vi prese parto. 



























Belgio. — Nella toriata dei 12 di agosto il Ministro 
dello finanze presentò alln Camera dei rappresentanti 
parecchie proposte di legge, concernenti 10 stanziamento 
‘di 15 milioni per: mantenere l'esercito sul piede presente, 
‘di 9,250,000 Lire por l'armamento di Térmonda ed An- 
versa 0 di 500,000 Lire: per l'armamento della guardia 
civica. Si presentarono pure disegni di leggo Der vi 
taro l'asportazione © il transito, di armi e materiali da 
guerra, 









Basilea; 19: — Le divisioni wurtemberghesi acquare 
tiorate ieri, mattina tra Efringen e Kemps, levarono;il 
loro campo nel pomeriggio per marciare alla volta di 
Fribourg-ex-Brisgau, avvicinandosi | così alla, parte del 
paeso bndese che è in fucela a Colmar. Dalle sIture 
i Bollwiller (Alto, Reno) si potè. con ‘un; cannovchinle 
Vedere i traini cho trasportavano, i wurtemborghosi, 

Là iusestanti; provriste di ogni specle clio 1a città di 
Carlstubo dovette faro pel Palatinato, l'hanno talmente 
'esanrita che ne risultò una vera mancanza di vivo: 
Gli nbitaniti, privi di panni e di alimenti, dovettero chi 
are. secsorso alla; città di Stoccarda , che manda ora a 
Carlirubo tutto! ciò di cui occorre per nutrire: la popo- 
lazione © curaro feriti. 








seguente dispoccio particolare : 
“ Cohtiuiano agitizioni minaccioso dil operai a Vienia 
cd a Graz. 
x Teri sera i Graz tentarono l'assalto del palazzo del 
tibuuale: Fu respiito golla. bajuretta. Mlci arresti; = 
Ta Gazzetta di Madrid: pubblica. ui generale 6 com» 
pluta aumaistià per tutti-i reati. politici: commessi duyho 










Il Corriere di Milano, in da Vienna , 14 agosto il |: 


i 20 aottembro 1868. Essa comprendo tutte lo classi di 

itodini ‘© wbbracpia i repubblicani @ i carlisti, È sotto 
scritta. dal Reggento; dal Prim © da tuttii minjetri © 
ha prodotto tina doddistaziono generale. La tranquillità 
regnia in tutto! lo Stato, 











CRONACA NERA. 

Stamanp. il noto Dj Ambrogio accanto alla stazione 
srringava Îl popolo ontro il potere tetoporato, l'intaf= 
Libilità dol, Papa e la'ti lella Franoia, 

Le guardie di P. S. lo Insciarono, dire, per-un pezzo, 
poi lo arresfarono, 

Liu notte di ierî passò éranquii 

—_—__ 


DISPACCI ELETFRICI. PRIVATI: 
(Aomuzia STEFANI), 

Parigi, 1A: agosto. 
Il ballettino del Journal! Officiel. constata (che 
il piano diplomatico di Bismark per alienare! 
l'Inghilterra, la Russia, l'Italia ela Spagna. faliî 
dappertntto, Soggiuoge che le simpatie, della, Da- 
nimarca sono vigi&bime, La nostra. squadra tro; 
vasi a Kiel, Grandi avvenimenti preparansi ‘da 
questa parte. Non, può, eapervi questione neppure: 
per. un momento; di. trattative. pacifiche. L'idea di 


uno acoraggiamento: non: può, venire in mente ‘a 
alcun’ ffances : 




















Firenze, 14 agosto. 
L'accordo conchiuso tra l'Italia e l'Inghilterra, 
per. prendere concerti sopra ogni eventualè risplae 
zione relativa al conflitto franco-tedesco è accolto, 
son molto favore dallo altra grandi potenze. La, 
Russia vi ha aderito, e l'Austria annunzia di vos È 
lere fave. lol stesso. Dopo ciò le potenze minori 
saranno; invitate ad aderire, ‘è ragyisaai fn detto 
accordo nua ss)da guarentigia per.la Jocalizzaziona bi 
@ la breve durata della, guerra, v È 
Parigi, 14 agosto (ore 1,10-ant.). 

Una comunicazione ufficiale andunafà che Nancy È 
fu oconpata da un distaccamento: di; cavalleriî È 
prussiana. î 











Berlino, 14 agosto. 

Ufficiale. — I:Francesi abbandonarono Pont-a- 
Mousson che venne occupata dai Tedeschi, Naney. 
fu evacnata dai Francesi; La, ferrovia da, Nancy 
@ Eronard fu distratta dai Tedeschi, 

Metz, VÀ agosto (ore 1,40 pom.): 

Teri forti colonne nemiche avvicinaronsi alquanto D 
ai nostri accompmenti ed, oggi ritiraronsi. | 

La ferrovia Mete-Eronard. è interosttata. 

Molto compagnie di franchi-tiratori: sono già in); 
marcia. | 

Giunsero; qui, molti. approvyigionamenti.. È 

Alcuni confiitti di esploratori, già segnalati, 
sono, inesatti. 

Mulhonse fu sgomhrate, dalle ‘antorità: civilio 
militari. 





Firenzo, 15/ag0eto, 
Leggesi,noll'Opinione : Un dispaccio privato da 
Palermo, reca. che ieri vi fa arrestato ‘Giuseppe, Ù 
Mazzini , proveniente da Genova, Fu diretto a Î 
Î 











|Gneta. 
I giornali anonnziano che, Bixio. è rientrato 
nelle filo dell'esercito e prende il comando ‘mili: 
taro di Bologna. 
Cosenz assume il comando di una divisione verso 
{1 confine pontificio. 








‘nanne cere 





Cono 








È signori Associati la cui as-, 
|sociazione, scade coì 15' corr. 
| mese.sono pregati dininnovarla, 
'consollecitudine ascanso d'in- 
terruzione; 




















Notizie Commerciali 
cucipa DI. comico ‘RD Anti ni patio 
Condizione pubblica della Sale. 
‘Bollettino. del: giorno 12 agosto 1870, 





Organzino, | ‘doll’ 7 peso 4sedì 
Trama alpine (th) 
Greggia @ Um n ‘48685 rates 
Articoli diver » nno n» 

Totali: di 498 86 


—_= 
Totale nel muss, a titfoggi colli n. 105. 





BOLLESYTINO SERICO. 

Continua 41 nontra, piasze Ia stenza nu) 
lità d'affari odi ‘prezzi: subiscono tin nuovo 
"i osi miglio orgia di Pio: 
té, pol quali pl op, della, scarsa, campi- 
gua al potorguo ricavaro con facilità da L. 











il cul valore si può dir quasi non abbia nep- | alla riunione sergle di ieri. erasi pagata 58 | 221 quint.Leguafortada L. 3,50 n 8 — 


30 quiat, Legna forta da LL (È — n. 9.50 





Sit a 80; tramo correnti 24198 da 80 a 85; 
‘lire composte 20128 da 75 n 80; ‘altre an 
ora 90]09 da L. 70 8 78, 

Nelli sottimanò la Condizione he regi- 


Groggio 
Tavorato n 





290 tra! gregigio 0 lavorato della decorso ot- 
tara; del peso di chilogr. 29,970. Differenza 
ia meno chil, 910, 

‘Liono ebbò ua. néttimanò affatto simile 
lo precedenti fai Limjtst), “prezzi anor- 
mali oeorsi in continua vatasigne. I detentori 
tuttavia si: sostengono 0 riccamo el, gravede 
chio 1a fabbrica ubbia tea non molto. bisogni 
iudeeJinabili qoxt 





n liro 61 98, 


1 peszi d'oro da 20 fraschii 2198 





MEROATO DI BRA. 
(Nostra corrispondensa). 


12 agosto. — Il nostro mercato in questa 
ottava fù animato; o tuiti I prezzi subirono 


balle 10} 
187 


Totale ballo 258 del peso [un plécolo-ribanso. 
0 di chilogr. 29,080 contro halle segni il solito, Untino dalle, vendita c del. 


Rift, eremanto . da L, 35 50 n.25 45 
50 = Segala da » 16808,1655 
MS ‘» Moliga das ia (081960 
l'ettolttro: 

88 Vitelli da L, 129, n 535 ndana, 

| (oremso medio lira 1 62 il miriagramza), 





‘confida ja uu piccolo mo- || 





i 9 ARROATO DI BAVIGLIANO,. 
140/a 145 oggi noh trovano; sfogo! a L. 115, | vimento; d'affari. ARCA] 
Nelle ‘gregigiò 1 presti xonò itminali circa | | Lin Condizione hn' registrato nella ‘scorsa (Mostra sorrispondansa). 
2 L 100, Nei qisonini fiano sempro pochi | settimana è 70 balle ‘organsini, 69 trame, |, 18 649#t0, 7 ]l nostro mercato ‘in questa 







affari ed e prezzi vili, Qualche. ricerca. ip. 
doppi, tia can ‘offaite: di' ribasso dai corsì 
procedenti. « "i 

I bivoltiuk pimtéosto abbondanti da L.2l 8, 


‘A Milgno 1 ioni si sona. completa 
malaga anni 
forzono;mon a guari ‘dal Corpo lo- 
gialativo francese, fini pi 
piazza la confusione circa ni cori dello sete, 





‘69, greggio, 78/perate, del psso, complessivo 
di chilogr, 17,678, cGatzo 18,150: nella de- 
corsa oftava. 

Queste cifre danno 107 ballo di sito ct- 
ropeo è 170 di afatiche. 





‘per accrescere sulla | eran di Miilmmo —18 agosto 1870. 
Gre ® pom. — Ls Realta Thliana (cho | lettolitro, 


ottava fa animato, il feimeato, Il iso, la me- 
liga dl fano furono ia ribaaso: gli abit 
pressi ‘rimasero mtazionari. 

|| Ecco la distinta del pressi: 
aldartolftri riionto da L. #8 





Wi 











Sogala ‘da » 16/48:g 17:98 
Rito da n 82/60 a 8/59 
08» Moliga, da o 11 05 a 1212 





e 


poro i dato nominale. circa ‘oggi indietreggiò n BI 118, 188 « 14. dolcodn» Ta 850] 25 » Id dolce da» Sn 280 

Dioousi, venduti per ordine: del consumo ;| ‘Affari presssoehè nulli negli altri valori. | 107 » Fieno —dus 950n1050| 18) » Frmo dasni07ia 8— 
organsini' 1620 bellissimi intorno a, 108; Giriì del mattino, 105 » Paglia da» 7—a 730| 93 » Paglia das Sa d66 
tina Vellissima greggia 9j10 a 85; un'altrà | Ore 3 pom, — La Rendita chiuse istamo |. quintale. |M} quintale. 


|; 90ett. Vino per ettolitro da Li 40 n 20, 








MERCATO DI MILANO, 
Ecco il listino dei pressi del grano conse- 
‘gnato x pronti Îl 19 agosto: 


MERCATO. DI P.N2R050, 
(Hottra corrisponde 22) 








all'ettolitro Ida; — Il nostro mer.ato in questa, 
In lire italiane l'ottava fi ‘animato, il frumento e. la sagala 
Frumento . . . + da 2) 55 a 2145 |tesero al rialzo a gli altri prezzi al ribasso, 
Granoturco . . , . . 1999 a 11:30) Eccovi il solito listino delle vendite a dei 
Segala nuova + 19/70 n 25 05:|promzi: 
Riso nostr. (escluso îl dazio) 81 90 a.96 — | 165 /ettol, Frameuta da,L. 9; Gola 
Riso (pugi (idem) 19%5n982| ‘94 n Segala da n 186% 
Avona nuova (idem? =—810 83%| 141 » Meliza da » 14,7 a10,6 
Vettolitro, 


MEROATO DI CASALE, il mirioigramme, 
( Nostra corrispondenza }. 

1 nostzo maresto in questa ottava fu ani: | Borse di Firgas del 12/09 
‘mato; il frumento; la sogala è :la meliga te- reni 
‘sero al ribasso. @. gli altri prezzi rimasaro 
azionari, 

‘Presni doi corsali venduti ta questa cità 
dal 90311 agosto 1870, 
Frassento 1a perogal attalitra L.%2 38 


1059 mit. Patata dal''i-a o7% 








OGNI ’ * 81 85| Azioni 
» DI pesa 
se di, sil 6 
r su Ea 
Dan » 2.99 Bonea. nasionale 
Maliga 14 qual. » 
Tie Bid. 















































NOrÀ (018 8) — Opera: Luisa 
Mile © Ballo, Le gue maschere: 
Balbo (608/113) — La drum 
RATA Compagi ronnaa diretta 
da A: Liipi Yeppresonta:/ Za prin 
cinesino. 
Circo Milano (ore t.1}9)— La 
drammatica compagnia diverto dn 
RELA rappenionta: La melt 
del Norde i È 


PANATTERIA 


| VIENNESE 

di Viale dl Re, 17. 

Succursale, via Bogino, 7. 
SPECIALITÀ di pano di 

us uUs0) Gerinania, economico 


Co — Biacotai di Genta 


paste fresche) di ‘famiglia 
Fisc icenin 
Pasian 
PANE: Briochee — Panserlen — 









il Kipfet al turro, delli al Intte — 
; Belamme, imperiali — Wecken — 
G Struteen per, suppo — Segalo con 








© PIANO-FORTI 


MAGAZZINO 
via Seminario, N. 4, p. 2, 2589 


ACQUA RIPARATRICE FRUCHET 
n La rinomanza di ‘questa compori 
| zione È n tutti'nota, la semplicv a 
“dà ai capelli bianchi, rosi 

tm lora fresco e' nata 









d scali 





ra nde morbidi e brillanti, 
fortioa 15 radici, lora o pellicole ne 
impedisce lo sbianchimento;© no'ar- 
resta la caduta. — Presso L. & 50 


Deposito presso la signora vedova 
| CLARA APPINO 
pio Barbarous, 16, Torino. 





Diversi Specchi grandi 
fred ‘di lusso da fee 
; porn 
glabra ele ina. — Val 
ta 





allo ore. 10/alle 


È 
1) Da affittare 
“ Casa vanta e 
i ‘>mobigliata per la stagione della cam- 
| pigta, ed anche per. l'inverno, con 
i piccolo giardino, icudere © rimesa 
Î da toner. Dirigori 
ninna Teresa, N. 45, can 
| Hel Dica di Genor, n Torino. S9t8 




















SCUDERIA e RIMESSA 
Da affittare al 1° prossimo ottob 
2 ta piazea Maria Tervaay No (5, cost 
del'Duca di Genora; "dirigerti al 

i poriinaîo "5946 


i Avviso 
| ‘Per tranquillità delle pratiche della 
tiutorix Menghini, pot in via Ormea; 
N. 6, si avverte che essa fu sempre 
RIerAIA la proprio dela gato 
Chest: Mitogil togli de ear 
Giuseppe Ghersi, che perciò nessuna 
SORGE dere gi da ci 
DO ismnis di auli sia de cal 
sioni affidate ‘a’ detta. tintorin non 
| ‘hanno a soffrire nessuna moleatia e 
nessun intaglio, ‘3928 


INCANTO si» 


‘Martedì 16 agosto, ore solite, via 
Carlo Alberto, N. 14, piano 2°; ni 
vendiranno moli eleganti mobili ed 
‘ti et, fra i quali vari quadri 
| 2' ol, statue di bronzo; ell altri og- 
getti‘antichi per contanti. 

Gitteppo Cavalli est. giur. 


Incanto di mobilio 
Via Po, piano nobile, N. 83. 

Lî 17 agosto, ©. giorni successivi 
lle org solità sì eaporranpo_ in ven: 
dita a pron ti ‘moli di mo: 
gano, e noce-d'India; sti, sota Lam: 
passo, quadri dipinti sn tela di buont 
Auto, broîzi, ‘porcellane, peschi, 
‘66 altri oggetti? dui 
088 P Mono 'betgiarato. 


Da affittare 
o no 
al Ten dd, 6 pariore, 
Camere, noffitta, n'‘prezzi ridotti, 


la Artisti © via ‘Tarino, N 
anti il' mercato dal 



























































































È 
An'Italia, previene tal 
Ran Cl cron 

np separata da qualsiszi 
talista nocordo nica 
dpteruazionale e né’ 
esiste pp 


[tare pal 1° ottobre 
di 180: 19 camere n} 1° 
rt 




















{giorno sovnesteno suranto vati 


‘AGQUISITORI 


ci 3° (OOMUNI 
Alessandria - Ancona » 
Aymavillo - Bardonuè. 
glo, - Borgolaverzaro - 
Caraglio - Caresana + 
Carignano -. Castelletto 
= Lavaliérmaggiore - Cv- 
sima » Chatillon - Co- 
difolno. - Goggiola (Sta- 
bilimento \rivato) » Cogno 
= Grottamaro (Stabil pr.) 
«Lai Loggla » Lovere 
(Stabil® pr.) 








A\\ 























O, L'INCENDIO 




















Torino, via Cavour, 9; CYP.. ROUTIN. 








ACQUISITORI 
COMUNI 













priv) - Nizza-Monferrato 
* Orbassano - Pancalieri, 
 Salnzzo - Sant'Albano! 
San Vito - Sauze di Ce 
sana» Selacca Siena + 
Solomine -Siresa- Tend 
» Trinità». Villaftane 
(Piemonte) - Venezia (Sta: 

1] bittmonti; pr) So] 









PASTA : SCIROPPO BERTHÉ .... CODEINA 


Pochi medicamenti posseggono delle propre esi ceri, neasano calma più ricurament le 
î 


toi ostiniate, le costipazione, il grippe, 
ra IT 
,Mota. Come garanzia delle proprieta eminenti di 
l'onore ben raro d'essere segi 
ctnitraffazione ed esigere la signatura BERTRE. 
Deposito Pirii. Cesa Beer. 

|@ €, via della Sala, N. 10 — Torino, 


vesti prodot, 








— Bologna; Boxavia © nell principali Farmacio del Regno: 


Prestito a Premi 
DUCHESSA DI BEVILACQUA LA MASA 
{* ESTRAZIONE, 

31 AGOSTO 1870 
Premio principale La. SOO,O000 


Fino al giorno 95' agosto inclusivo si troveranno vendibili ©B- 
RLIGAZIONI DEFINITI del Prestito suddetto ap- 
partenenti ‘alla 1* Emissione; nl prezzo di Lire DIECI, 
{n Torino presso &. Camandona, cambia valute, via Nuova, 
N. 8285 

















BADAREVALLE FALSIFIGAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 


La DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU SARRY DI LGKORA 
W Guazisco radicalmente lo cattivo digontioni (dispopnio; goatriti), nenralgio 
atitichezza abituale, "sorti A I 
fonts, sporco, ronzio d' oecchi acidità, plta, miei, nio 















feo/e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudeszo, grane 
chi, spasimi cd infiammazioni di stomaco, dei visceri; ogni disordine del fe: 
gato Bervi, membrane mucose e bilo; insonnia, tosse, oppretsiono, arme, 


Catarro, brovchite, til (consunzione); pneumonis; eruzioni, malinconia, depe: 
Fimento, diabete, reumatiamo, gotta, febbrx, isteria, vizio e povertà dl sangue 
Itropista, sterilità, Bono bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza, ed 
‘avergia. ‘asa è pure il corroborante per ì fanciulli doboli ‘e per lo persono di 
‘ogni età, formando buoni muscoli © sodoxza di carol. 

Economissa 0 volte 'ivo greseo in altri rimedi; 


72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 


La scatola del pero di un fi chil L. 2 BO; 1/2 chi: L: 4 B0x1 
chiloLL #5 è chil, e 1/2 L. 19 B@y 6/chi. L. 865/18 chi. L. 6, 


LA REVALENT AAL CIOCCOLATTE 


18 tazze fr, id. per % tanno fr. 4,50; id. 40 
Mo RE, pe Add tasso fr; 8; n tevolosto per 18 Caxse ff: 60/16, per 
d tazzo fr, & 60; id. por 48 tazze fr. 8. 
BARRY DU BARRY E COM] 2, vin Oporto, Torino, ed in tutte 
ls principali farmacie e drouherie dol regno. 


NATALE LANGE E C. - TORINO 


via Juvara, N. 8, e Perrone, N.5 (l’orta Susa) 

LEGNAME de TAROLO di Isvoro e costrazione, in grande 
"istonimonto eda pressi modici. 

CEMENTO IDRAULACO di qualità superiore al francese, 

n L. 8 50 al quintale. 40-L 








































Società Anonima dei Gonsumatori di Gaz-Lucé 


ÎÙ Consiglio d'Amministrazione, visti gli articoli 19, 20) 21,/22/e' 25 





dello Statuto sociale, convoca Ì siguori Azionisti fn Assemblea gonerale or- 
diiiia nel teatro Vittorio Emnunelè; alle ore due pomeridiane del 40 cor- 
reno agosto, per' deliberate sovra lo luaterio ‘coitenuto nel seguite 


@rdine del Giorno: 


1° Bilunoio sociale dal 1° luglio 1969, 21/60 giugno 1870; 

2 Elezione del presidente del: Consiglio, «cadendo d'ufficio. per an- 
zianità il signor Giorgio Tommasini; 

3° Elezione di due Consiglieri d'Amminlstrazione per cessazione dal 
l'uifcio; pure per Anzionità, dé signori Aximonti Alessandro e Della Roct 
Pietro; 

‘41-Nomina dello Commisslone di revisione del conti, compostà di stà 
membri, alaque affettivi e duo supplenti, i quali purè scadono' per nuzianità, 
merio to! resosi detto; 

+ 5 NomIna del presidente e del vice-presidente dell'Assemblea, ces- 
anurlo: d'ufficio: pervanzianità 5. signori Morin cav. Giuseppe c Dettoni Bar: 
tolomeo; 

‘8%; Comunigazioni © proposte nell'interesse euciale. 
tie Aeilberazioni non saranno valido se non interverrà la metà dei soci, 
nè garanno rappresentati i tre decimi del capitale pociale. 

"Th questo caso è fu d'ora ricunvocata l'Aseniea geueralo degli azioni, 
nel-Teatro stesso, alle are luo pomeridiane del 17 setteinbre provino ven- 
\éuray illa. quale seconda seduta Je (deliberazioni prese sovra l'ordine del 


qualangue bit fl numero degli iuterve- 

















nuti ed il capitale socfalò fopprescatte. 
1 Nei giorni fù cui Je sedute lianto Îhogo, gli scontriui d’iugresso saranno 
rilasciati al camerino del Teatro n cominciare alle ore nove autizieridiane; 
ni cinque giorni ‘antpcedenti' ‘gli ‘scontrini sono rilasciati  dall'affizio! di 
Divezione, in via Nuova, iuini-20: 

NB. A iettà dello Statuto sociale. gli investiti di cariche, i quali sca» 
‘dono; per'ausiiuità; sono risleggibili. 

{Terino, 19 agosto 1870. 








‘11 Presidente del: Consiglio 


ashÙ GIORGIO TOMMASINI, 





catarro, la tosse canina; la bronchite, l'etiti, 6 tutte 


si avrerte che hanno avbio. 


‘coîne medicamenti offciali dell'imparo francese. Guardarsi dalle 


‘tuo dor Ecoles — A fiano, da A. Mfenzani 
farmacia Tantooo — Genoca, Mazon e Bavzta — 
Palermo, Avtimaui — Sastri, SoLpas — Napoli, Ancsza dott Estt1o — Firense, Premi 


3019 CITALON 

Par acte des Huiasiers Sard et Bor: 
hey exercnts près le tribuoal, civil 
d'Aoste des jours 49 juilet et 5 autt 


1520, rOgalibrement, enregistré è la 
civili d'Aoe 
‘sornméea 


chancellerie, du tri 
sto, et sur ‘iostance 
Gobbi Marie Arine' née 
nistée de son ‘mari Gobbi Joseph et 
de Panora Marguerite veive de Frat- 
chini domicliéos: è Msscagoo pri 
Lnigamo (Cantoni du essi), représen- 
ti par Je. procurade. chef Cassion 
Chantel, ont 616 cia d paraftre par 
devaot le tribunal civil; d'Aoste A 
l'audienco sommaire ‘du: 19 ‘octobre 
prochaîn aux neuf heures da mata, 
les nommés Franchini Elite venvo 
Dondovnaz; domioilié8 è Verrès,Joseph 
domilié A Aoste et Phippe dm 
lì Muscaguo (Canton du ‘Temiu); cea 
deux derniers entrepreneùre do trae 
vaux publics, pour. voir: déclarer: 

1, Quo lo frères Franchini Philippe 
‘et Joseph ‘sont tenus de donner, dan 
le délaî perempioiro qui lear' sera 
fixé, d ces fina une consignation. fi- 
dle et ‘exnoto de toun Jen immenble 
‘tubi dans l'arrondissement d'Aoste, 
quis tant par eux que. par leur 
fcdte Gaapard ot encore indi. 

2. Quil so fuit Jica A la députa- 
tion d'un. expert è convenie cu 
nommer d'offce pour procédér: 1* Au 
puro dedita immeabiba en. tri 
lots égaux. dont un attribunble, au 
frère Fraschini Philippe, l'autre su 
froro Franchini Joseph etl'sutre aus 
doux scura Gobbi Marianne et Don 
dkynas Eliso; 2° Au partage. de co 
Aernier lot ea doux autres lots ég2ux 
dont un aitriboablo A la eur Gobbi 

on- 
8° A la désiguation 






































dovonz Elia 
‘des'immenbles qui, dans chicun dè 
ces deux lots et è raison d'une moi- 
tié chacun, seront. sotmis è venfralt 


Mar 





n faveur de la veuve Franchi 
uerite, néo_Porcara pour Ò 
plir de sea droita: d'usufruît, et. pour 
ne voir condamner aux dépene. Ldit 
Fravchini Philippe a dié cité en con- 
formité de l'article ‘142 du code de 
procsdure civile, 
‘Aste, 11. aoît 1870. 
Ohantel prov, che 


SÉQUESTRE ET CITATION 

Noussan Pierre Emmmuel ilo feu 
Ambroino, ouvrier. Jotraalier ,. réei- 
daut è Aoste, admis à joule du be 
nifice do la' clieatelo gratuite par 
déoret de la Cnmmission des paurres 
étublie près.lo tribunali civil d'Aoste 
lo 29 juin 1870 avant adressò è mon- 
nioue ‘Je, préfour du | maudenieut 
d'Ao: 3/un recoura dae 6|but d’ob 
teolr ua néquetre sur les lovers ap- 
partenanta à son débiteur Isabolioir-Jo- 

ph Antoine de fca Jean Joseph, ré 
sidant actuellement. A Marseille; se, 
trouvant crésncier du mimo d'une 
‘somimò d0'L:109 706a vera do juge- 
ment correctionnel d'Aoste du 8 juil- 
lot 1889, le. suedit pretour:par ‘ son 
àécret di 9 jullet 1870 earegiatré è 
Gibit è Aosta lo lendomain, n. 700 














Va le recoura qui préchde, Ie juge: 
iont. du tribuna] correctionnel d/ 
te du Y juillet 186%, et: Jo dérret 
d'adizission nu béoéfice do la. clien- 
tello gratuito da 29 juin près Chu. 

Autorise le sisquesire provisoîre ci- 
dévant reguis, et pour. statoer. au 
fond ot mérito du memo, reuvoie les 
partiea, en vue, do l'absrace . du dé- 
fendeur. Isbelloo (eo France 
neuf heures du matia, de''l'audierice 
du mardi treize sopletsbre prochaia, 
A'charge è l'iienler de. l'assigner 
sian le, preserit do 1a loi. 
séquestre en questioa fut. en 
ite pratiquò par ro | do 
l'huisalor Nonchy le 24 ‘da memo 
mila comma do rapport ri int 
coregintrà di diblt 6 Aoste et. les 

a ont diò citéa li paraitre 

lerant la priture d'Aoste è l'au: 
diepce cidevaot. éaonele pour vole 
‘tate sur Je maiatien ou la rérocation 
do meme séquestre et le débitoue 
Tsabellpa a 616. assigné è ‘taneor "do 
l'article 161 du code de proctduro 
civile. sE 
‘Aceto, 10 noli\187E 





























Poor de'peuvro Nousssu, 500, pro- 
corear nomu: pas:1à, do 
Ja clientelle: grasnite. 


guio | 





Obantel proc, chef. 


di 





CAS 





aio 





od alla 





fra di SO, © col mierzo di due mu 
trovasi in' grado di vendere ‘i'm 

0: sino /a-lire la pezi 
‘ranno onoraflo di loro commi 














bordi 
© bordi, liro 25,34 
67-M 





Coll'uso di 


© purezzi 
previene e 





Nb, 


ESTRATTO, DI BANDO 
(@* Pabbl.) 

Ta /esecusioao . della ‘seutenza ‘del 
tribunate civile di Torluo A marzo 
1870, ed'in ndompimento dali” ordi- 
ostza presidenziale 30 giugno alito 
Scorso colla. qualo eull'inatanza di 
Giuisappe Castellini povero, residente 
in' Casal, veniò in odio di certo: Pine 
setto Giuseppo_ debitore; principale, 











residouta i Veroleogo, Cominali; For: 
tanata; Maria, Piotro è Giuvaal, ma: 
dro. o figli Ravetti, residenti quella iu 
‘Torino ©' questi ‘ia Dorzauo, terzi 
sessi, fissato l'inrasto,, allo ore 

[0 ant, del giorno 7 settembre p. v. 
o oa dello als del salloiato tribu 
nilo civile delli siabiliifradescriti, ed 
alle condizioni di cui. nel baudo ia 
data 2I Tuglio u. 
Lotto, primo. 

Pesza camipo nella regione Lumo- 
grosso, ‘alli numeri di mappa | 
‘12% della suiper@io 0 di are 41, cene 
tiare 78, pari a tavole 120, coeren- 
sinta all'est da Barello Giosepps, 
Porest dal sigtior dou Francesco Vela, 

arello e fratelli ‘Tione, al sud 
ritana; nuova; ed al nord da 
Rota Micholo, gravata del tributo di 
reîto verso lo Stato di Li 1 SÌ. 
Lotto secondo. 

Pesza campo nella regione Rivora 
atperiore, designata in mappa, sotto 
li humeri 946; 994 dolla superficie di 
ato 34, centiaro 20, coorensiata al 
l'est dalli coniagi Angero, all'orest 
dal'Rignor conte di Robilan, al no(d 
da'Rasa Lotengo ed al sud dalla 
strada provincialo di Casale, gre 
dol tributo di L. 8 06. 

Con: avvertenza si. creditorî. ju- 
scritti di dopoiitate fra giorni trota 
Drossimi lo loro dimande di colloca. 
zione motivato; pell'istruzione. del 
giudizio di gendoazione, venne: pomi- 
‘ato il signor giudico car. avv. Fat 
tino Rocci. 

BI difida il pubblico cha! ii Jotto 
prizio sl porrà all'incanto modificato 
nel modo seguente | campo, regione 
Lumegrosto della. sperficio di ara 
21, 00, pari la 57, e piedi È, 
oéreli‘ nolo Foniana' Fodol, 
sora la ritana niova, a_giorao fra- 
Sani 

Si offra dall'inutante sig: Castellini 
quasto a lotto 1° 5. 80 60, e quanto 


al 2° 485 60, 
sist G: Bosonotti p: 0. 



























































9270 CITAZIONE 


A richiesta del sig. Zaverio Mi- 
cheloiti  residento a ‘Torino, 16. con 
‘atto Giorgio Boggio È andante agosto 
venne citato il sig. Fetdipando Sol- 
dati, giù residento in Torino, cd ora 

joti dimora,. residenza e domici- 
lio, a comparire. alle ore otto del 
giorno 11 par andante agosio nenti 

sig. pretore di ‘Torino, sezione 
Moncenisio, per: vedersi dichiarare 
tento n cons ‘all'instanito Mi 
cheiotti Ja polizza, rilasciatagli dal 
Banco Sconto e Scte in marzo ul 
tlino scorio conetat nt il deposito 
ini fatto per conto di questi di int 
mero. 14 cartello ul dobito pubblico 
della complessiva rendità di L. 170, 

Torino, 6 agosto 1870. 

Blanciotti pi è 


ISTANZA: 
peri nomina: di perito. 


II procaraidte, capo ‘Provo. ‘uotaio 
Filippo; residente in. Torino, via'Bar- 
argo 3 Al, nllnteruno dla ava 
‘aliante signi 


























3016 





Teresa Tacchis ve- 
dova‘ Carmeiguola da‘orino; fa cin 


atania ‘al’‘presidento del ‘tribunale |;Al 





civile di Torluo per:la nomina: di up | 
‘perito: che. proceda alla. stima degli 
Stabili n'subastarsi ‘& pregiudizio di 
Boltà Antonio) da Albiano debitore 
di ’Borla;:Autonio' da Torino. terso 
posstore, opsisenti n eremo con 
tettoia: © piccola, cus situati in Horgo 
‘San Domato în Torino fra le cperenre 
della via del’ Borgo San" Douato nl 
sud, di Robiola Giuseppe all'ent, di 
casa Liucco © Leonardi all'ovest; dell 
‘canale della città. al nord. 


Preve pic. 








lo presso i lire 10, per camera, com) 
1 per il 3° piamo lire 481 per 
35, sino a 85. 
GIOVANNI FERRO, vis Barbarouz, N: 5. 


ACQUA CONCENTRATA Th 
Fior di Giglio e Gelsomino per la bellezza del colorito 


cest'sequa: la' carnagione, acquista al' minato quella 
delicita morbidezza che appatiene alla gioventù, ed, una, \ianchezsa, 
irropreosibili. Toglie in poco tempo le macchie del viso, 
comparire le rughe; 
Proszo della boccetta col suo elegarta astuccio Li. B. 
Deposito ia Torino presso Îl sig. APPINO, profumiere, via Barbaront, 






[__rr————————— 


LAILIS Profamiere ‘6 Parrucchiere: & 
Via: Nuova; N.:43,) Torino: 
Deposito della fimdura fotografica 
ltiat i Milano, L. 
Ata, LITIO GALLI DOTTI a Dodena Lo a nb. Lee vere 


cena, E eli pugirem, per ict nascere 0 conservare i capelli, il 
Conata Dall 'egpieio assortimento di profumerte. 


fer ipo capelli e, Vara 
i, coll'itrazione:. La vera 


rprimoli Pr —_—r—r—_—P———____m 
ritmenca rommereinte Magtonata di scogliere qualunque 
A" icsto senza ricocrere all'Algebra ed si Logaritmi, corcedai 
di operezioni di Basca co lo primario piasee di Ei) 
JBir'ay Profeasoro ragioniere. - Vendesi di 

N tamperia Favalo. 


a di ia corso 
, di mente 
‘Autore n li 2/50, Portici 








droni pre o _—_———_ 
STANTE 1L SEMPRE CRESCENTE SMERCIO DI 


TAPPEZZERIE IN CARTA 


Ti sottoscritto fabbricante avendo portato fl numero, degli operni alla ci- 


Do tate appositamente da Gael, 


fesserie da contesmi 24, 88; 
ubi: propristazi di ‘ca 
) otro di smppenzare il 4° è b° piano 


‘nua: che vor 


resa Je tappezzeria e 
ata 





1° 8° tappezsoria di 








REINCANTO 
(A Pubbl) 
Dietro atti d'aumento di sesto fatti 
li 19,/16,20) e ‘21 corso lugli 
parto. delli Travorsa, Mich 
Franchino) Matteo, Pappone' Gisvanni 
‘o Levrino: Gionuni; di.‘ Cumiana; al 
prezzo; dei nei lotti a 
oo sentenza del tribunale civile di 
Piuesolo del 6 predetto loglo nelle 
bastione Rondoletto) Marco! 6 


sn: 














Vincenzo fratelli, contra; Rondoletto 
Gincinto © Levrino Gioanni edi Ales: 
satidro di Gumisna, il primo debitore 
‘ li Levrino terzi possessori; fi. pre- 
fato tribunale pel relncanto delli 
atosni stabili fsb l'udienza dello 
‘stesso tribonale: delli (4 corrente 
‘igosto, ore: 9 ‘antimeridi 
Liatabli reipcautandi fufradescritti 
si esporranio di nuovo in' vendita in 
nel Giatinti (lotti, alle. eondizioni di 
cui mel relativo. bando venale. 27 
scorso luglio, ed prezzo aumentato, 
ciod: 
TI primo lotto sul prezso di L. 1400. 
1 ‘secondo sul prezzo di Li 818/67. 
11 lotto terzo sul prezzo di L 850. 
Il lotto quarto'sul prezzo di L, 175; 
TI otto quinto sul prezzo di Ls: 180. 
Edil.lotto; sesto ‘hul' prezzo di 
L53867. 


Descrizione delli atabili a_reincay 
tantarsi siti in territorio di Ch- 
mana, 



























Lotto]. 

Gasa. composta. di setto, membri 
alla, fienile, tinaggio; casina, corte 
‘giardino e picrolo casio da terra si- 
fultenenti; ‘regione. Rusta  Vastelli, 

arte | dei mn; 1116, 1115, 11160 
T117, di are 9, cont. 8% circa, nog- 
‘getta al regio tributo di L. 16, 

Lotto 3. 

Altra cass, composta di 6 membri, 
corto, orto 6 prato attigui, ii, nu 
miorl di mappa: 115, 1110,1117 parte, 
di are 5 circa, soggetta ali regio tri- 
buto di L. 10. 

Lotto 9, 

Altra casa. composta di cinque 
membri, piccolo cortile e sito attigui, 
‘n. di mappa: 1119, 1120, regione 
Ruata Vnstelli, di’ are 2 circa, sog- 
‘getta al regio tributo di L. b. 

Lotto È. 





























Alto, region, $. Giant, al n 
di mappa 1801, di ato 17; soggetto 
al'tributo di Li 8. 

Lotio 6. 

Alteso, are.10, 
centi 20, soggetto 
‘al tributo 





Prato; regione Rusto  Vasteli, n. 
di mappa 1008, di ro, 18 cia, fog 





‘getto ni regio tributo di L. 7. 
Orto, regione Rusta Chisola, n. di 
mappa ‘1084; cent:‘76. circa, soggetto 
ni tributo. di centesimi #1. 
erolo, 1 agosto 1870, 
Gratit pi e. 
[ni CITAZIONE 


Con' atto dell'usciere /Bena] Ber- 
nardo ini data 1. correata, agosto, 
inttanza di Rosa'Radino , mo- 

glia di Pietro Rulk; residente in que- 
Mia citta, ammes a ‘gratuito. [og 
cinip cop de novembre 1868, 
ad AilocRIaiE a stro de se sola io 
fiudizio: con sentenza 18. fabbraio 
1869, veno citato Carlo, 




















‘riportati, n 
igfugao: 1870, 
Torino; 18 agosto 1870. 

ni Mirone sost: Rol. 

























